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Coopfond è stato costituito in base 

alla legge n. 59 del 31 gennaio 1992 

per la promozione e lo sviluppo della

cooperazione.

È una società per azioni, con un 

capitale sociale di 120.000 euro, 

interamente detenuto da Legacoop 

Nazionale.

La società non opera con il pubblico

ed è sottoposta alla vigilanza del 

Ministero dello Sviluppo Economico.
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ne 
Ai sensi dalla legge 59 del 1992, le risorse del 

Fondo provengono:
• dal 3% degli utili delle cooperative aderenti;
• dai patrimoni residui delle cooperative 
aderenti poste in liquidazione;
• dagli utili di gestione del Fondo stesso.

Non persegue fini di lucro ed ha ad esclusivo
oggetto la promozione e sviluppo di nuove
imprese e della cooperazione, prediligendo
programmi diretti all’innovazione tecnologica,
incremento dell’occupazione e allo sviluppo del
Mezzogiorno
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Coopfond fa vivere il valore della mutualità:

non riceve alcuna risorsa pubblica, trae tutte le 

proprie risorse dalle cooperative, incassando il

3% degli utili prodotti e investendoli a favore di 

altre cooperative.
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Per farlo Coopfond sostiene

• la nascita e lo sviluppo di nuove cooperative;

• piani di investimento nelle cooperative esistenti,

sia per uscire da situazioni di difficoltà, sia per

cogliere opportunità di sviluppo;

• processi di fusione e integrazione tra cooperative

per raggiungere una soglia dimensionale capace di

assicurare un posizionamento migliore sul

mercato;

• rinascita in forma cooperativa di imprese fallite o

in liquidazione, attraverso il fenomeno dei workers

buyout.

Coopfond opera per 

promuovere, rafforzare ed 

estendere la presenza

cooperativa all’interno del 

sistema economico

nazionale.
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ne 1200 beneficiari di interventi deliberati,

dei quali circa 1000 cooperative e società
finanziarie e 200 enti, associazioni

560 milioni raccolti da 3%

1,3 miliardi messi a disposizione della

cooperazione attraverso delibere del
Consiglio di Amministrazione

3 numeri in sintesi
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Queste risorse vengono utilizzate per finanziare 

• interventi rotativi sotto forma di:

a. finanziamenti, anche in partnership con altri 

istituti convenzionati

b. partecipazioni temporanee nel capitale delle 

cooperative, solitamente in occasione di 

aumenti di capitale (il contributo di Coopfond

non supera l’ammontare delle risorse 

investite dai soci della cooperativa).

• con risorse che rientrano poi in Coopfond e vengono 

utilizzate per altre cooperative

(esercizio 2020/21: 30 milioni di euro)

Complessivamente i 

versamenti effettuati 

dall’inizio della sua storia 

hanno permesso al Fondo 

di raggiungere un 

patrimonio di 469 milioni di 

euro. 
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Tutela del patrimonio raccolto

Raccolta cumulata 

lorda 3%

Erogazioni cumulate FPA 

e FSR

Raccolta cumulata al 

netto del FPA e FSR

Fondo a 

bilancio

557 (40) 517 469

0

100.000

200.000

300.000

400.000

500.000

600.000

Raccolta/Patrimonio netto

fondo 3% netto cumulato patrimonio netto

91%
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9Complessivamente i versamenti effettuati 

dall’inizio della sua storia hanno permesso al 

Fondo di raggiungere un patrimonio di 469 

milioni di euro. 
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Con il nuovo piano strategico

Coopfond punta a qualificarsi

come uno strumento capace

di supportare la transizione

verso la sostenibilità e la 

digitalizzazione del mondo 

cooperativo. 

Per realizzare questo obiettivo, Coopfond

si muove lungo tre direttrici strategiche: 

 FINANZA

finanziamento di interventi orientati alla

sostenibilità e all’impatto

 ACCOMPAGNAMENTO

riorganizzazione dei servizi di 

accompagnamento

 RISORSE

mobilitazione di nuove risorse e nuovi

soggetti attorno al mondo cooperativo
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Per realizzare tutto ciò

Coopfond ha avviato

innanzitutto una

revisione della propria

struttura e dei

processi interni.

Si inserisce in questo

percorso la realizzazione

del Bilancio di sostenibilità, 

arrivato quest’anno alla

seconda edizione, uno

strumento fondamentale

per leggere la propria

attività in chiave di 

sostenibilità e impatto e 

ricevere le indicazioni

necessarie per guidare il

cambiamento.
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I progetti vengono esaminati dalla Direzione operativa, 

composta dal Direttore generale e dai 5 direttori delle aree

aziendali. 

I progetti, così istruiti, vengono portati in Consiglio di 

Amministrazione, che stabilisce le modalità di finanziamento

degli interventi in linea con le indicazioni dell’Assemblea dei

soci. 

Nel valutare i progetti viene utilizzato un doppio binario: 

•rating finanziario

•rating di sostenibilità (già rating di qualità sociale)

I progetti arrivano

al Fondo da singole

cooperative, settori, 

territori o filiere
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IL SISTEMA DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI

Coopfond adotta per ogni progetto analizzato un sistema di rating basato su una 

serie di parametri quantitativi e qualitativi;

Questo sistema si compone di due tipologie di giudizio, finanziario e di qualità 

sociale/sostenibilità, che vengono sintetizzate in una valutazione complessiva 

rappresentata da un indicatore numerico;

Il rating viene calcolato ed assegnato in fase istruttoria e viene poi ricalcolato ed 

aggiornato negli esercizi successivi.
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Aree di intervento
Approccio finanziario, variegato sulla base della funzione di Coopfond,
accompagnato da servizi di assistenza tecnica e supporto tramite grants ad
attività prevista da Statuto (su cui vigila MISE).

INTERVENTI ROTATIVI

COOPERATIVE, CONSORZI, 

SPA A CONTROLLO 

COOPERATIVO

INTERVENTI STABILI

FINANZIARIE 

TERRITORIALI, 

STRUMENTI DI SISTEMA 

DI VALORE STRATEGICO, 

POOL BANCARI, 

CONTRIBUTI A FONDO 

PERDUTO

COOPERATIVE, 

ASSOCIAZIONI, LEGACOOP 

NAZIOINALE, UNIVERSITA’, 

ENTI DI RICERCA, ALTRI 

ENTI A CONTROLLO 

COOPERATIVO

SERVIZI DI SUPPORTO 

E ACCOMPAGNAMENTO

COOPERATIVE, 

ASSOCIAZIONI, LEGACOOP 

NAZIOINALE, UNIVERSITA’, 

ENTI DI RICERCA, ALTRI ENTI 

A CONTROLLO COOPERATIVO
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Le Condizioni di Accesso: Aree di Intervento
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Le Linee Guida: i soggetti beneficiari
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 Singolo intervento < €3M;

 Beneficiari devono aderire a Legacoop

 Società non cooperative devono 
essere partecipate in maggioranza da 
cooperative aderenti per l’intera durata 
dell’intervento
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Le Linee Guida: modalità di accesso
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 Il capitale sociale detenuto da Coopfond < di quello detenuto 
dai soci della cooperativa

 Coopfond interviene a copertura degli investimenti al 50%, 
max 70% - aumento di capitale soci lavoratori, oppure progetti di 
innovazione / integrazione / internazionalizzazione
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Le Linee Guida: le condizioni premiali
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 Progetti localizzati nelle Regioni del Mezzogiorno, nei territori a basso insediamento 
cooperativo e nelle “aree interne” (Cipe, strategia nazionale);

 Progetti cooperativi a valenza sociale, o che promuovono l’occupazione di categorie sociali 
deboli, o connotati da finalità di compatibilità ambientale;

 Startup cooperative;

 Progetti  cooperativi rivolti all’innovazione, alla ristrutturazione dell’offerta tramite processi 
di filiera o di integrazione tra cooperative, e ai processi di internazionalizzazione;

 Sperimentazione in corso di prodotti finanziari outcome-based, i cui rendimenti sono 
calcolati sulla base del raggiungimento di risultati positivi sociali, ambientali, o entrambi 
definiti ex ante.
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Le condizioni di accesso – capitale di rischio (1/3)

 Importo: massimo € 750.000, elevabile fino a € 1.750.000 per rotatività e redditività

 Durata: 5/7 anni, massimo 10 anni in caso di contenuto immobiliare o 
internazionalizzazione

 Effetti moltiplicatori: 

 Coopfond raddoppia l'aumento di capitale da parte dei soci, per i conferimenti di 
persone fisiche è richiesto il versamento minimo del 25% (entro max 5 anni), per 
persone giuridiche, versamento integrale;

 fino al 145% per coop di lavoro, per conferimenti contestuali > 25%; 

 fino al 175% per startup, per conferimenti contestuali > 25%;

 fino al 200% per startup, in presenza di finanziamenti a M/L
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Le condizioni di accesso – capitale di rischio (2/3)

 Interventi senza nuova capitalizzazione: sulla base di valutazione di capitale esistente, 
riserve patrimoniali, fabbisogno finanziario collegato al piano di investimenti, interviene 
in progetti relativi a innovazione, integrazione tra cooperative, internazionalizzazione

 Condizioni contrattuali e statutarie per le cooperative:

 PEF

 monitoraggio

 privilegio postergazione perdite

 remunerazione garantita in presenza di utili, recuperabile salvo SrL e WBO = 
rivalutazione gratuita Istat + dividendo minimo 2,0%

 obbligo di riacquisto da coop partner per società di capitali (Istat + 2,0%)

 obbligo copertura perdite per società di capitali



21

S
tr

u
m

e
n

ti
 F

in
a

n
zi

a
ri

 C
o

o
p

fo
n

d

Attività Rotativa

 La principale attività di Coopfond quella di concedere prestiti o attivare 
partecipazioni temporanee al capitale di cooperative o società a 
controllo cooperativo attraverso interventi rotativi.

 Le principali tipologie di interventi:

 Start-up di nuove imprese cooperative e a controllo cooperativo

 Progetti di sviluppo promossi da società cooperative esistenti 

 Interventi a sostegno di operazioni di consolidamento patrimoniale e 
ristrutturazioni
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Le condizioni di accesso – capitale di rischio (3/3)

 Strumenti finanziari ibridi:

 può avvenire ad integrazione o in sostituzione dei 
conferimenti nel capitale di rischio

 sono assistiti da idonee garanzie, statutarie o contrattuali, 
relative a distribuzione utili, postergazione, rimborso

 si basano su contratti e su regolamento emesso da 
cooperativa finanziata.
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Le condizioni di accesso – capitale di debito (1/1)

 Tasso fisso, e se superiore ai tassi stabiliti da Regolamento, si applica indice Istat 
FOI

 Criteri premianti o (punitivi) sui tassi:

 Mezzogiorno / aree interne

 alto merito sociale / tutela ambientale

 Innovazione / integrazione / internazionalizzazione

 garanzie onerose su minimo 50% del finanziamento

 (assenza di garanzie)

 (interessi moratori)

 Durata: 5/7 anni, max 10 anni – immobiliare / innovazione / integrazione 
cooperativa / internazionalizzazione 
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Servizi di Supporto e Accompagnamento

 Obiettivo: rispondere ad un’esigenza di definizione e studio dei progetti su cui, a vario titolo, il Fondo è intervenuto o 
potrà intervenire o si prevede che interverrà.

 Strumento: erogazione di contributi a fondo perduto per un massimo di € 50.000 a supporto di progetti di imprese 
cooperative.

 Finalità dei contributi:

 Approfondimento di progetti di impresa presentati a Coopfond (SUPPORTO ALLA DOMANDA);

 Analisi aziendali rivolte a cooperative rispetto alle quali il Fondo ha operazioni in corso, i.e. piani di 
consolidamento, riposizionamento ecc. in base alle risultanze dell’attività di monitoraggio del Fondo, anche a 
fronte di una richiesta di ristrutturazione dell’intervento (SUPPORTO AL PORTAFOGLIO);

 Studi per progetti di integrazione e di filiera, a beneficio diretto delle cooperative interessate (SUPPORTO ALLE 
INTEGRAZIONI);

 Accompagnamento alle cooperative finalizzato a realizzare investimenti direttamente collegati ad attività ad 
impatto e in linea con l’Agenda 2030; sostegno tecnico finalizzato al riposizionamento della cooperativa 
nell’ambito dello sviluppo sostenibile; sostegno tecnico finalizzato ad investimenti direttamente collegati ai 
processi di digitalizzazione (SUPPORTO VERSO AGENDA 2030);

 Attività prevista nei Bandi e nei progetti Coopstartup e Rete Operatori Finanziari (SUPPORTO PROGETTI E 
SPERIMENTAZIONI).
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La nuova cooperazione
 Le operazioni di Workers Buy Out (WBO) rappresentano una risposta alla 

volontà di salvaguardare il proprio posto di lavoro da parte di (ex) dipendenti 
coinvolti in percorsi di crisi aziendale (60 progetti, ca. 16 milioni di euro, 2000 
posti di lavoro salvaguardati).

 COOPSTARTUP è un progetto che vuole sperimentare nuovi processi di 
promozione cooperativa accompagnando lo sviluppo di idee imprenditoriali da 
realizzare in forma cooperativa (55 nuove cooperative).

 La polarizzazione dell’impresa cooperativa fra grande e piccola ha spinto 
Coopfond a dedicare attenzione agli interventi di piccolo taglio,  (fino 50.000 
euro) individuando procedure semplificate.
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WBO
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Il ruolo di Coopfond nei WBO
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Accelerazione Coopstartup
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Queste risorse vengono utilizzate per finanziare

•48 interventi a favore dei Piani di
riposizionamento e consolidamento delle
cooperative
(esercizio 2020/21: 15 milioni di euro)

•piccole erogazioni a fondo perduto a sostegno
della Promozione attiva del mondo cooperativo
(esercizio 2020/21: 2,2 milioni di euro)

•servizi di supporto e accompagnamento
(esercizio 2020/21: 0,7 milioni di euro)

•70 interventi di ristrutturazione a favore di
cooperative in difficoltà
(esercizio 2020/21: 11 milioni di euro)

Complessivamente i versamenti effettuati dall’inizio 

della sua storia hanno permesso al Fondo di 

raggiungere un patrimonio di 469 milioni di euro. 
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48
PROGETTI 

DELIBERATI

15 MIO EURO

FONDO PROMOZIONE

ATTIVA

2.2 MIO EURO

FONDO SERVIZI 
REALI

27 INTERVENTI

700 MILA EURO

LE ATTIVITÀ DEL FONDO
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PROGETTI RILEVANTI

24
PROGETTI

600K

FSR

FILIERA
OLIVICOLA

190K

FUSIONE

CTA-CTL

3 MIO

CMB

2MIO

CMSA

1,5 MIO

Fairbnb

500K

11 COOP 

SELEZIONATE

1MIO 

DI INTERVENTI
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LA PROMOZIONE ATTIVA
La promozione attiva del Fondo riguarda tre principali ambiti di operatività:

 La gestione del Fondo promozione attiva (FPA) che consiste in un plafond annuale di 2 milioni di

euro da erogare in forma di contributi a fondo perduto su specifiche linee di intervento.

 La progettualità legata al progetto Coopstartup.

 L’attività di costruzione di rapporti, partnership e progettualità per la diffusione del modello

cooperativo.

SEZIONE
N°

Progetti
Importo

Formazione 5 273.500

Ricerca, Studi e Cultura Cooperativi 20 654.426

Promozione, Reti e Strumenti di supporto e Confidi 11 851.160

Progetti di particolare rilevanza sociale 10 167.200

Mezzogiorno 1 52.000

Totale 47 1.998.286

S
O

S
T
E

N
IB

IL
IT

A
 2

4
/
0

3
/
2

0
2

2



35

LE FINANZIARIE DI SISTEMA
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LE FINANZIARIE DI SISTEMA

TIPOLOGIA €/mil

Finanziarie nazionali 165.3

Finanziarie regionali 57.4

Rete confidi 6.3

Finanziarie settoriali 2.3

Totali 231.2

Nel corso dell’esercizio è stato deliberato l’aumento di capitale di Cooperare Spa per importo pari ai dividendi

ricevuti (3.1 milioni), l’aumento del capitale di Parfinco Spa, per 3.9 milioni, mediante imputazione del

ricavato della cessione delle partecipazioni in Demostene Spa e Premio Spa alla stessa Parfinco.Risultano poi

incrementate le partecipazioni in Parco Spa, la finanziaria reggiana, per circa 700 mila euro e GeneraImprese

Spa, la finanziaria lombarda, per 500 mila euro.
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Il piano strategico: area sostenibilità

 BANDO COOP 2030

 Riconoscendo l’urgenza di una reazione al mutamento dei mercati alla luce dell’impatto del Covid19, 
supporto alla transizione e il riposizionamento strategico di piccole e medie cooperative verso modelli di 
sviluppo sostenibile coerenti con l’Agenda 2030, tramite un programma sperimentale di affiancamento 
e accompagnamento allo sviluppo di progetti sostenibili delle cooperative.

 Plafond: € 650.000 per accompagnamento alla costruzione del piano industriale, per 10 cooperative 
selezionate.

 Partners: CFI, Fon.coop., Genera.

 Beneficiari: cooperative associate con un VP compreso tra € 450.000 e € 50.000.000.

 Status: 8 cooperative in fase di istruttoria, con investimenti totali previsti che superano € 6M.
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Il piano strategico: area supporto alla crisi

 ACCOMPAGNAMENTO SU FONDO 
PATRIMONIO PMI (art. 26 DL Rilancio)

 Acquisto di obbligazioni o titoli di 
debito emessi da PMI che hanno 
effettuato un aumento di capitale pari 
ad almeno 250.000 euro.

 Coopfond partecipa ad aumenti di 
capitale effettuati da soci di 
cooperative PMI, in accompagnamento 
alla presentazione della domanda di 
finanziamento ad Invitalia.

 Coopfond deroga al proprio 
Regolamento, sottoscrivendo importi di 
capitale pari a quelli sottoscritti dai 
soci, SENZA obbligo di versamento 
immediato da parte di essi.

 Partners: CentrInRete.
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Convenzioni Protocolli di collaborazione
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Convenzione con
Coopfond ha sotto scritto un protocollo di intesa con Banca Etica per la promozione e lo sviluppo delle

imprese cooperative e dell’economia sociale.

Con l’obietttivo di orientare e supportare le cooperative sul piano informativo e progettuale, nell’analisi

dei fabbisogni tecnico produttivi, commerciali e manageriali e nella predisposizione di progetti di

sviluppo.

• Selezione, individuazione e definizione di interventi congiunti di carattere finanziario su singoli

progetti,sia alla promozione delle diverse misure agevolave fra loro sinergiche;

• Fornire supporto e affiancamento a quei soggetti che rientrano tra i destinatari delle misure sopra

evidenziate e, in particolare:

• workers buyout cooperativi;

• rami di azienda e/o immobili sequestrati/confiscati alla criminalità organizzata, gestiti da

cooperative di lavoro e/o sociali;

• nascita e sviluppo di cooperative, nell’intero territorio nazionale;

• anticipo versamento sottoscrizioni in capitale dei soci con prodotti dedicati e abbattimento del

tasso a cura di Coopfond

ATTIVITA’
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 Convenzione finanziamenti Coopfond con intervento garanzia Cooperfidi

Convenzione generica tra Coopfond  e Cooperfidi Italia per la garanzia degli interventi del Fondo. Firmata nel 2014 

 Fondo garanzia in favore delle cooperative sociali operanti nel Mezzogiorno 

(Fondazione con il SUD, Coopfond, Fondosviluppo, GeneralFond, CGM Finance scs, CCFS)

A settembre 2011 il CdA di Coopfond ha deliberato l’adesione al Fondo garanzia in favore delle cooperative sociali operanti nel 
Mezzogiorno attivato presso Cooperfidi Italia per l’ammontare complessivo di circa Euro 5 milioni di Euro, quota Coopfond 600 mila Euro 
(ridotta a 3 milioni, quota Coopfond 400 mila, nell’ottobre 2017). Erogato per 180 mila euro. 

 Fondo Garanzia finalizzato alla integrazione delle garanzie pubbliche per favorire l’accesso al credito delle PMI cooperative colpite dal 
COVID19 

(Fondi mutualistici delle Centrali aderenti all’ACI)

Ad aprile 2020 il Cda di Coopfond ha deliberato per la sottoscrizione di Strumenti finanziari di debito subordinati infruttiferi di durata 
decennale emessi da Cooperfidi Italia dell’ammontare di Euro 400.000 pari al 40% del complessivo importo di 1 milione di Euro da 
sottoscrivere da parte dei Fondi mutualistici delle Centrali aderenti a all’ACI; le risorse potranno essere destinate alla  costituzione di un 
Fondo Garanzia finalizzato alla integrazione delle garanzie pubbliche rilasciate in favore di banche,  intermediari creditizi e altri soggetti 
finanziatori, per favorire l’accesso al credito delle PMI cooperative colpite dal COVID19, nell’ambito della legislazione straordinaria di 
sostegno in corso di implementazione. 

Convenzioni con
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gli interessi dei debiti per il caro-bollette
•29/03/2022

Cooperative indebitate per far fronte all’aumento vorticoso dei costi energetici?

Gli interessi li paga Coopfond, grazie ad uno stanziamento dedicato pari a 1,5 milioni di euro.

È l’intervento straordinario varato dal Fondo mutualistico di Legacoop per sostenere le associate

alle prese con un caro-bollette che rischia di mettere interi settori fuori mercato.

Potranno beneficiarne tutte le cooperative associate a Legacoop,

che abbiano attivato un finanziamento con qualsiasi istituto bancario per la copertura dei costi energetici

per il pagamento delle bollette da gennaio 2022, come previsto dal DL Energia

(scadenza 30 giugno 2022, gratuità delle commissioni sulle garanzie rilasciate da MCC fino all’80%).

Coopfond coprirà, con erogazioni a fondo perduto,

la quota interessi per finanziamenti con una durata massima pari a 36 mesi

con TAEG massimo riconosciuto del 3%, ed importo massimo di € 300.000.

Per farlo è stato creato un fondo dedicato con un plafond di 1,5 milioni di euro.

Si stima che potranno così essere sostenute oltre 80 cooperative, di qualsiasi settore produttivo.

SCONTO 
ENERGIA

https://www.coopfond.it/wp-content/uploads/2022/03/Infografica-copia.jpg
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Un Digital Innovation Hub e una Fondazione senza scopo di 

lucro, nata dalla dalla volontà di Legacoop nazionale e Coopfond

di guidare le cooperative italiane verso la scoperta e la scelta di 

soluzioni innovative, digitali, responsabili e sostenibili, attraverso 

la proposta di attività e servizi prevalentemente gratuiti ed erogati 
col supporto di partner certificati d’eccellenza.

Si rivolge a tutte le cooperative italiane, in particolare quelle 

associate a Legacoop, e a tutti coloro che si occupano di 

innovazione o che vorrebbero scoprire nuovi modelli di business.

Fornisce servizi di assessment per valutare la maturità digitale 

delle imprese, di consulenza e formazione per identificare e 

implementare i possibili processi di sviluppo di trasformazione 

digitale, oltreché di monitoraggio bandi per supportare le imprese 

nel reperimento delle risorse necessarie al loro cambiamento.
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Il Bilancio di sostenibilità 

Il Rating di sostenibilità



• Il documento



• Approccio metodologico

• Allineamento a indicazioni riconosciute a livello nazionale ed 
internazionale:

1) Non-Financial Disclosure EU 2014/95/UE + D.Lgs. 254/2016 

2) GRI + Accountability + Stakeholder Engagement Standard 
(AA1000SES) 

3) UN Agenda 2030 +  17 SDGs

4) Impact Management Project (IMP) + Impact Classification System

5) SFDR??? 

Pur non essendo un soggetto 

obbligato alla redazione di una 

Dichiarazione non Finanziaria, 

sforzo compiuto di prendere 

come riferimento i principali 

standard e framework in materia 

di rendicontazione di 

sostenibilità.

Percorso avviato per migliorare 
accountability nei confronti dei 
propri portatori di interesse: Bilancio 
di Sostenibilità. 

Proseguire nel monitoraggio 

dell’evoluzione normativa

per farsi trovare pronti ai 

prossimi standard, anche 

accompagnando le PMI 

cooperative nello stesso 

sforzo

 Accountability – CSRD @ FY 2023

 Finanza sostenibile - TEGSF 

 Finanza sostenibile e disclosure - SFDR per FMP

 Tassonomia attività sostenibili



• La matrice di materialità di Coopfond 2021

Highlights 2021

2021 vs 2020

• Gestione degli impatti ambientali e Partnership e filiere sono i temi

con la priorità strategica più alta per Coopfond, in particolare per il

supporto che il Fondo può dare:

 nella transizione energetica tramite strumenti finanziari ad

hoc

 nel promuovere partnership e filiere per cogliere nuove

opportunità e facilitare le cooperative nell'accesso a nuovi

mercati

• Qualità, modello di servizio e monitoraggio delle performance è il

tema che maggiormente coincide con le valutazioni effettuate dagli

stakeholder in termini di priorità

• L’Inclusione sociale è il tema con la minore priorità strategica per

Coopfond in quanto ampiamente presidiato dalle cooperative

• La Gestione degli impatti ambientali risulta il tema con una

priorità superiore (lato stakeholder) rispetto ai risultati 2020,

seguito dal tema Crescita e innovazione

• Il tema Partnership e filiere risulta il tema con una priorità

superiore (lato priorità strategiche di Coopfond) rispetto ai

risultati 2020

• Qualità, modello di servizio e monitoraggio delle performance

mantiene dei valori (sia lato stakeholder che lato Coopfond)

allineati al 2020.



L’adozione dell’approccio all’impatto 

– IMP+ACT Classification System 1/3

Un approccio alla gestione e misurazione degli impatti che si focalizza sul 

ruolo e le modalità di lavoro degli intermediari finanziari.

Un tentativo di definire norme, prassi e linee guida, incluso una definizione 

condivisa di impatto:

 “An impact is the change in a social, environmental or economic 

outcome (positive or negative) caused by an organisation, 

directly or indirectly, wholly or partially, intended or unintended.”

Definizione di un approccio alla classificazione delle attività finanziarie 

finalizzato ad individuare, descrivere, misurare e gestire gli impatti di 

sostenibilità, grazie al quale gli investitori possono costruire un portafoglio 

che consenta di raggiungere i loro obiettivi considerando le cosiddette 

variabili ESG. 

Un albero delle decisioni che definisce come arrivare a classificare in tre 

grandi contenitori gli impieghi del Fondo.



L’adozione dell’approccio all’impatto –
IMP+ACT Classification System 2/3

 Una matrice che mette in relazione l’impatto generato dagli 

investimenti sottostanti (per Coopfond, il portafoglio investito in 

attività rotativa e strategica), con il contributo stesso che il Fondo 

esercita tramite la propria strategia di investimento, in relazione 

alla generazione di impatti positivi per le persone e il pianeta. 

 Uno strumento che “posiziona” ed analizza il portafoglio per 

valutare quanto questo sia in linea con gli obiettivi di impatto 

prefissati, e quanto le imprese investite stiano ottenendo quei 

risultati di impatto positivo per i quali l’investitore si è impegnato. 

 Volontà di adeguarsi alle principali best practice internazionali, in 

maniera progressiva, adottando un riferimento conosciuto e 

legittimato dal mondo finanziario. 

C 

Le organizzazioni che cercano 

di evitare danni nei confronti 

dei propri stakeholder (A - Act

to avoid harm)

B 

Le organizzazioni che vogliono 

generare benefici nei confronti 

degli stakeholders (B - Benefit 

stakeholders)

A

Le organizzazioni che vogliono 

individuare soluzioni per un 

particolare gruppo di 

stakeholder (C - Contribute to 

solutions)



L’adozione dell’approccio all’impatto

– IMP+ACT Classification System 3/3

C B A
COOPFOND

C
o

n
tr

ib
u

to
 d

e
ll
’i
n

v
e

s
ti

to
re



Rating di sostenibilità

La transizione di Coopfond
verso la sostenibilità, iniziata lo 
scorso esercizio, prevede una 
revisione delle attuali 
metodologie di valutazione. 

È stato costituito un gruppo ad 
hoc che ha lavorato alla 
definizione di un nuovo 
modello per la valutazione 
degli elementi legati alla 
sostenibilità degli interventi, 
che sarà operativo dal 
prossimo esercizio.

N. Ordine Tema di materialità
Valorizzazione (media 
priorità Stakeholder & 

Coopfond)
Semaforo

1 Valorizzare il ruolo della cooperazione 4,12

2 Valorizzazione del capitale umano 4,17

3 Sostegno all’occupazione 4,11

4 Supporto alle comunità locali 3,66

5 Inclusione sociale 3,58

6 Gestione degli impatti ambientali 4,27

7 Crescita e innovazione 4,34

8 Partnership e filiere 4,20

9 Servizi alla persona e benessere sociosanitario 3,57

10 Integrità ed etica del business 4,03

Max 40,05

RATING DI SOSTENIBILITA' PROPOSTO 24,67

Valore Spostamento

Classificazione IMP proposta 20,43 B

Classificazione IMP (Definitivo)

Note di commento:

•
B

S 
–

2
4

/0
3

/2
0

2
2



In che misura secondo lei Coopfond è …

Valutazione di impatto: una nuova sperimentazione 1/2

 Come per l’esercizio precedente, anche in questo bilancio il Fondo ha provato a sperimentare 
una valutazione di impatto di una porzione dei propri impieghi, in particolare dell’attività di 
erogazione di finanziamenti a seguito del Bando Futura.

 Il Bando Futura è stato aperto nell’Aprile 2020, in piena pandemia, al fine di far fronte 
all’emergenza Covid-19 ed è stato rivolto a cooperative aderenti a Legacoop dei settori sociale, 
cultura, editoria, turismo, e cooperative nate da WBO con ricavi inferiori ai 500 k€. L’indagine 
ha riportato un discreto successo dello strumento, con una confortante valutazione positiva sulla 
destinazione di tali finanziamenti e un generale apprezzamento per il ruolo del Fondo.



Valutazione di impatto: una nuova sperimentazione 2/2

Dato il fortissimo impatto economico del Covid con contrazioni 
generalizzate su tutte le cooperative, emerge un giudizio positivo 
sull'efficacia del Bando Futura, principalmente perché:
 È stato uno strumento utile ad affrontare conseguenze della pandemia, 

traguardando il 2020;

 Il finanziamento di 25.000 euro ha costituito un sostegno per le cooperative 
di piccola dimensione e ha permesso a quelle più solide di realizzare 
investimenti straordinari;

 Lo sforzo di molte cooperative nel progettare nuove soluzioni in risposta alle 
mutate condizioni di contesto è stato notevole, e oggi potrebbero essere 
ulteriormente rafforzate.

Il finanziamento ottenuto grazie al bando Futura è 

stato utilizzato principalmente per …



Quadro di riferimento e strategia sulla sostenibilità

«Coopfond, in coerenza con gli orientamenti strategici di Legacoop, vuole indurne la progressiva trasformazione in una struttura economica che persegua in modo 

deliberato, coordinato e gestito obiettivi di impatto sociale positivo…[e] intendiamo sostenere il cambiamento culturale, manageriale, tecnologico e di 

posizionamento delle cooperative e orientarlo verso un modello di sostenibilità, attraverso una selezione attenta dei soggetti cui destinare le risorse, una 

negoziazione più serrata sui risultati attesi e un accompagnamento lungo tutto il percorso di crescita.» 

(Piano Strategico Coopfond 2021-2023)

Rating di Sostenibilità

TRASPARENZA
Costo (%)

Volumi (€)

Condizioni (*)

operatività più flessibile

deroga della normativa interna

Classificazione IMP+ACT
NON-ARBITRARIETA’

Strumentazione di valutazione Leve a disposizione

NORME & 

STANDARD
aleatorietà delle 

valutazioni sulla 

sostenibilità

Orientamento strategico



La Costituzione italiana si allinea

Articolo 9
« La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il 

paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione. TUTELA L’AMBIENTE, LA BIODIVERSITÀ 

E GLI ECOSISTEMI, ANCHE NELL’INTERESSE DELLE FUTURE GENERAZIONI. LA LEGGE DELLO 

STATO DISCIPLINA I MODI E LE FORME DI TUTELA DEGLI ANIMALI »

Articolo 41
« L’iniziativa economica privata è libera. Non può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale o in 

modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana, ALLA SALUTE, 

ALL’AMBIENTE. La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché l’attività economica 

pubblica e privata possa essere indirizzata e coordinata a fini sociali E AMBIENTALI »

Senato: 3/11/2021 maggioranza 2/3 ; Camera 468 voti a favore, 1 contrario, 6 astenuti, entrata subito in vigore 8/2/2022
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